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La parola della settimana

Festival

Tre leader così vicini, così lontani

«Ci siamo sciolti
proprio come
la neve al sole»

ANTONIO SOCCI

Sono la maggioranza nel Paese, ma si
sentono trattati come italiani di serie B.
Stiamo parlando dell’elettorato di cen-
trodestra, quello a cui non piace la sini-
stra. Quello che vorrebbe un cambia-
mento in Italia.
Già alle elezioni autunnali hamanife-

stato il suo malessere con una forte
astensione(unsegnalenoncapito)epo-
trebberifarlo inmodopiùdevastante al-
le prossime elezioni politiche, non solo
per lecandidaturesbagliate (com’èacca-
duto in autunno) o per le divisioni fra i
leader del centrodestra. Ma anzitutto
perché ritiene inutile votare sentendosi
trattato come un’Italia di seconda cate-
goria.
Èuna sensazione fondata? In effetti sì,

se si considera cosa è accaduto in questi
diecianni.L’ultimogovernodicentrode-
stra (che è anche l’ultimo deciso dagli
elettori, essendouscitodalle elezioni del
2008) dovette dimettersi nel 2011 in un
modo davvero insolito. Era accaduto di
tutto in quelle settimane: la lettera della
Bce, la conferenza stampa di Sarkozy e
dellaMerkel epoi lacrescentepressione
dello spread…
Si erano sfilati alcuni parlamentari e il

governoBerlusconi se ne andò (...)
segue ➔ a pagina 7

PIETRO DE LEO - PAOLA NATALI ➔ a pagina 10

Si scalda il partito No vax: pesca nell’astensione
SECONDO I SONDAGGISTI C’È UN BACINO POTENZIALE DEL 5%

Maggioranza silenziata

Sempre maltrattati
gli elettori
del centrodestra

BRUNELLA BOLLOLI

I fuochi d’artificio arrivano a
metàpomeriggio. Il leaderdella
LegaMatteo Salvini, (...)

segue ➔ a pagina 6

ELISA CALESSI

Loslancioper leriforme,annun-
ciato e condiviso un po’’da tutti
all’indomani del discorso (...)

segue ➔ a pagina 7

Anziani sotto tiro

I vecchi sono
più utili ai giovani
che viceversa
VITTORIO FELTRI

Massimo Fini, che ha la
mia età, 78 anni suonati,
ieri ha scritto un articolo
per dire in pratica che in
Italia ci sono troppi vec-
chicheromponolescato-
le e che, invece, nascono
pochi bambini. Tutto ciò
non è una novità e so-
prattuttononmi scanda-
lizza.
Non capisco per quali

arcani motivi le persone
anziane diano fastidio al
bravo giornalista in que-
stione.Lascienzaelame-
dicina si impegnano per
far campare il più a lun-
gopossibile le persone, e
ora che sono riuscite nel
loro intento Fini si mo-
stra dispiaciuto ed elogia
il Covid che ha stecchito
un alto numero dimatu-
salemme, comese i non-
ni fossero la causa di
ogniguaio italianoinpar-
ticolare e occidentale in
generale.
LacosastranaècheFi-

ni stesso appartiene alla
categoria di coloro che si
ostinano a non crepare,
utilizzando ogni mezzo
per rimanere coi piedi in
terra e non ficcarli nella
terra.Non comprendo la
ragione per la quale noi
della terza età si debba
essere considerati (...)

segue ➔ a pagina 16

«Raccolgo firme
per l’elezione

diretta del Colle»

Chi vuol rifare la Dc
non sa cos’era la Dc

C’è qualcosa che non torna nella
narrazionediquesti giorni, che rac-
contadiunMarioDraghi rafforzato
dallapartita sulQuirinaleedetermi-
nato a raggiungere adogni costo gli
obiettivi, lasciando che i partiti, in

stato confusionale dopo i pasticci
chehannoportato alla rielezionedi
Mattarella, cuociano nel loro bro-
do.Certo,dopola figuraccia sulCol-
lee leconseguenti spaccature inter-

ne, le forze politiche di maggioran-
za hanno bisogno di affiancare
all’attivitàdigovernoquelladi lotta,
per recuperare un po’ della linfa
perduta. (...)

segue ➔ a pagina 3

PIETRO SENALDI

«Bipolarismobastardo»; il copy-
right è di Renato Brunetta. Ma
se il bipolarismo (...)

segue ➔ a pagina 6

Lo spread torna ai livelli di Conte

Draghi perde il tocco magico
Il ministro Giovannini, vicino al premier, dice che non si farà altro debito per ridurre le bollette

Lega e azzurri s’infuriano. L’industria ora rallenta, caos superbonus e il governo non sa che fare
SANDRO IACOMETTI

Nel 1951 il Festival di Sanre-
mo esordisce alla radio, e nel
1954 sbarca in televisione.
Fra i precedenti più significa-
tivi c’era ilFestivaldiSanGio-
vanni, sbocciato a Roma
(1891) e divenuto ben presto
popolare, dove s’intonavano
le nuove canzoni sfornate in
dialettoromanesco.Tra ipro-
tagonisti indiscussi Beatrice
Rocchi, in arte Reginella: nel
1932 aveva sposato Aldo Fa-

brizi, di cui sarebbe stata la
partner artisticapermolti an-
ni.
Festivalhaviaggiatomolto.

L’origineè il latinomedievale
festivalis (dal classico festi-
vus, “allegro, piacevole”), na-
to insenoall’ambientereligio-
so cristiano, tra processioni e
canti: dallamelodia festivalis
di un inno a Maria al bade-

rius festivalis, uno stendardo
incui eraeffigiata l’immagine
dipinta – o l’asta che la soste-
neva–del santopatrono loca-
le. La parola era passata una
primavoltadal francese(festi-
val, o festivel, “festivo”,
dell’inizio del sec. XII) all’in-
glese (festivalagg., documen-
tato prima del 1380). (...)

segue ➔ a pagina 23

«Grande centro?
Noi alternativi
alla sinistra»

GIOVANNI SALLUSTI ➔ a pagina 8

SOLO MANOVRE DI PALAZZO

diMASSIMO ARCANGELI
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■ Nonce l’ha fatta il picco-
lo Ryan. Dopo cinque giorni
dentrounpozzo, ieri era sta-
to finalmente estratto dai
soccorritori, eravivo,e si spe-
rava nel lieto fine, che invece non
c’è stato: il suo cuoricino ha smes-
so di battere. La conferma anche
da una dichiarazione della corte
realemarocchinachehaannuncia-
toche«inseguitoal tragico inciden-
techehacausato lamortedelbam-
bino Rayan Oram, il re Moham-
med VI ha avuto una conversazio-
ne telefonica con il signor Khaled
Oram e la signora Wassima Kher-
chich, i genitori del bambinomor-
to».
Rayan era precipitato in un poz-

zonel villaggiodiBabBerred,nella

provincia rurale del Marocco set-
tentrionale di Chefchaouen
Il piccolo, di 5 anni, era caduto

martedì scorso non si sa come
mentre giocava, in un pozzo arte-
siano nella zona di Tamorot, pro-
vincia di Chefchaouen, nel nord
delMarocco.Ci hapassato quattro
lunghi giorni, al buio, intrappolato
in quel profondo cunicolo del dia-
metro di una quarantina di centi-
metri - e manmano che si scende
la larghezzasi riduce finoadarriva-
re a circa 25 centimetri, rendendo
impossibile raggiungere il bambi-

noper un soccorritore adulto - alla
profondità di 32 metri. Ieri era il
quinto. Unpozzo senza più acqua,
che aspettava di essere messo in
sicurezzae, come invecemolti altri
pozzi esausti inMarocco, era rima-
sto lì, protetto soltanto da un telo
di plastica e qualche pezzo di le-
gno. Una trappola, per i bambini.
E tutti noi, in Italia, abbiamo ri-

pensato alla tragedia di Alfredino
Rampi, che in un pozzo artesiano
di Vermicino precipitò il 10 giugno
1981. Alfredino, come si sa, invece
non si riuscì a salvarlo. Morì in di-

retta televisiva, con tutti gli italiani
a lacrimare davanti ai televisori.
Una tragedia che cambiò l’intero
Paese.E invece,comedetto,perRa-
yan, avevamo avuto l’illusione che
ci potesse essere un altro epilogo.
Lo stesso papà, ieri pomeriggio,
aveva rilasciato la seguente dichia-
razione: «Gli ho parlato via radio,
respira a fatica, ma è vivo». È stata
scavata nei giorni scorsi primauna
buca profonda lì a fianco -manon
troppo, inmododanonprovocare
lo scivolamente verso il basso del
piccolo -eda lìunaltro tunneloriz-

zontale per raggiungerlo e
salvarlo.Neigiorni scorsi era
stato possibile fargli arrivare
una maschera a ossigeno e
anche dell’acqua, fonda-

mentali per la sopravvivenza.
Una folla si èaccalcata tutt’intor-

no, trattenuta solodalle transenne,
e le preghiere per Rayan hanno ri-
suonato ogni giorno anche nelle
60milamoschee delMarocco.
Ieri sera alle 21.30 la tv di stato

marocchina ha mostrato che il
bambino è stato messo su un’am-
bulanza che poi lo ha portato per
un tratto fino all’elicottero che lo
ha consegnato all’ospedale. Ma i
soccorsi non sono bastati: Ryan,
dal pozzo nero, è volato in cielo.

MAN.COS.

GIORDANO TEDOLDI

■ Il confine tra l’amoree il
raccapriccio, tra lapassione
e l’orroreèmoltosottile.Ve-
nerdì amezzogiorno, in zo-
na Portuense, a Roma, i ca-
rabinieridella stazione loca-
le dovevano
compiere una
missione di
routine: su di-
sposizione del
magistrato si
erano recati
nell’abitazione
di una donna
di 80 anni (al-
tre fontidicono90,masem-
bra sia un errore) di origine
francese, perché testimone
di un processo. Agli avvisi
giudiziari che le erano stati
inviatinonera statodatoal-
cunriscontro, così il giudice
aveva ordinato la visita dei
militari. Ad aprire la porta è
stato ilcompagnodelladon-
na, un uomo di 63 anni.
Non appena varcata la so-
gliadell’appartamento, i ca-
rabinieri hanno sentito un
odore, o per dirla chiara un
fetore, che indubbiamente
sanno riconoscere imme-
diatamente:quellodellacar-
neumana indecomposizio-
ne.

VISIONE MACABRA

Seguendoquel sinistrose-
gno, sono arrivati in salotto.
La donna che cercavano
era lì, sul divano di quella
casa in cui, eccettuata quel-
la visione macabra, tutto
era normale. Il compagno,
senza scomporsi, ha segui-
to i militari senza tradire al-
cuna emozione di fronte al
loro stupore e disgusto. Il
corpo della donna, adagia-
tosuldivano, era inunosta-
to di decomposizione così
avanzata che, sotto lemise-
respogliecarnali,giàaffiora-
va lo scheletro. In seguito

verràaccertato che lamorte
risale adalmeno tremesi fa.
Imilitari chiamanoimme-

diatamente anche i carabi-
nieri della compagnia di
Trastevere e gli specialisti
della scientifica del coman-
do di via in Selci, perché è

questo che so-
no addestrati a
fare: razionaliz-
zare, riportare
ciò che è abo-
minevole in
una dimensio-
ne analizzabi-
le, logica. Per
quanto ciò che

affrontanopossaesseredeli-
ranteemostruoso, inspiega-
bile e folle, si sforzano di ri-
condurlo alla norma, alla
possibilitàdiuna spiegazio-
ne sensata. La salma della
donnavieneportataall’Um-
bertoIper l’autopsiacheac-
certerà le cause dellamorte

eilcompagnoaccompagna-
to in caserma, dove è stato
ascoltato e resta a disposi-
zione degli inquirenti che,
perora,nonescludonones-
suna ipotesi. Tante sono le
possibilità in campo, e non
poca importanza hanno le
primedichiarazionidell’uo-
mo, indagato, al momento,
peroccultamentodicadave-
re. Ha dichiarato: «La ama-
vo troppo,nonvolevo sepa-
rarmi da lei». Una frase che
di per sé non lo scagiona,
ma crediamo sia sincera.

VITA DA SOLO

Eccounuomoeunadon-
nachesi amano, chepresu-
mibilmente vivono da anni
insieme, e che non sono
più giovani. Supponiamo
cheleiabbiaavutounmalo-
re fatale, si sia accasciata sul
divano. Oppure sia stata

portata lì dal compagno
che cercava di soccorrerla.
A questo punto è possibile
che lui si sia chiesto cosa ne
sarebbe stato della sua vita,
da solo, senza il suo amore.
A 63 anni le occasioni di in-
contro sonoquasi svanite, e
poi quale don-
napuòrimpiaz-
zare un grande
amore. Non ci
sarebbe altro
da fare,potreb-
be aver pensa-
to l’uomo, che
chiamare il
118, attendere
l’arrivo dei sanitari che
avrebbero accertato il de-
cesso,epoivederselaporta-
re via, lasciandolo per sem-
pre solo nella loro casa al
Portuense.
Inmezzo a questi pensie-

ri potrebbe essere scattato
nella mente dell’uomo un

meccanismochenoncisen-
tiamo di definire, senza
mezzi termini, folle. No, lei
non uscirà di qui. Restere-
moinsieme,come inpassa-
to, a qualunque prezzo. Il
suo aspetto presto cambie-
rà, lamorte farà il suo spor-
co lavoro, il corposprigione-
ràumorieodorimolto sgra-
devoli,mal’amoreèpiù for-
te. L’attaccamento nonpuò
morire. E così potrebbero
esserepassati oltre tremesi,
fino all’arrivo, per tutt’altre
ragioni, dei carabinieri, ai
quali certo non è possibile
non aprire.
Èunastoriamacabraedi-

sturbante, che ricorda “Psy-
co” di Hitch-
cock, nel quale
il figlio, inna-
morato della
madre, e non
avendomaiac-
cettato la sua
morte, arriva
addirittura a
impersonarla.

Ma qui, pare, non c’è nes-
sun assassino, o comunque
nessun serial killer. Piutto-
sto è una variazione sul te-
ma di amore emorte, l’uno
che resta fedele all’altra, la
loro congiunzione in uno
stesso destino.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...) zavorra, visto che ci ar-
rangiamo a tirare avanti con
inostrimezzi senzachiedere
l’elemosina a nessuno, anzi,
molti di noi concapelli bian-
chi o senza chioma aiutano
con la loro pensione i propri
figli a giungere a fine mese
allamenopeggio.Senzacon-
tare che parecchi nostri ere-
disfruttano lanostracollabo-
razione per tenere a bada i
loro pargoli.
Insomma, caro Fini, noi

bacucchi siamo più utili ai
giovani di quanto loro siano
utili anoi.Almenoquestomi
sembra acclarato. Se poi le
culle sono sempre più vuote
non mi sembra una trage-
dia, considerato che il globo
terracqueo è pieno di gente:
miliardi di soggetti che mi-
nacciano di soffocarci tutti
quanti. Negli anni Sessanta
la sovrappopolazione era
consideratauna iattura, sidi-
ceva che l’eccesso delle na-
scite prima o poi avrebbe
creato una catastrofe. Ades-
so si predica il contrario e si
afferma che la crisi delle na-
scite porterà all’estinzione
dell’umanità.Oeravamocre-
tini ieri o lo siamooggi.Ame
interessa ciò che accade ora
ediquellochesuccederàdo-
mani non mi importa nulla.
Nonsonostancodiviverepe-
rò non mi illudo di essere
eterno,mipiacerebbesoltan-
to che i matti come te non
mi facessero sentire in colpa
perché non mi sono ancora
deciso a togliere il disturbo
per far posto a un giovanot-
to.
Infine, due parole sulle

donne che non hanno più
voglia di mettere al mondo
dieci fanciulli. Hanno ragio-
ne. Un pargoletto o due fa
piacere averli in casa, quat-
tro o cinque non sai nean-
che dove collocarli e come
nutrirli né come prepararli
ad affrontare la battaglia
dell’esistenza. Chi non affer-
ra questi elementari concetti
vada a nascondersi.
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Roma, una storia in bilico fra amore e orrore

Tre mesi con la salma in casa
«Non potevo dividermi da lei»
I carabinieri scoprono, adagiato sul divano di un appartamento, il corpo ormai decomposto
di una donna ottantenne. Il compagno: «La amavo troppo, non ce l’ho fatta a separarmene»

Qui sopra, un’immagine del piccolo
Rayan, il bambino di 5 anni caduto
martedì scorso in un pozzo in disuso
nella zona di Tamorot, provincia di
Chefchaouen, nel nord del Marocco.
A sinistra in alto, il buco del pozzo
e, sotto, la folla che si è radunata
per seguire le operazioni di soccorso

Anziani sotto tiro

I vecchi sono
più utili ai giovani
che viceversa

Il bimbo di 5 anni caduto martedì scorso in una buca profonda 32 metri in Marocco

Rayan è stato tirato fuori dal pozzo, ma non ce l’ha fatta

INCHIESTA
L’uomo per ora
è indagato per
occultamento
di cadavere

DELIRIO
Potrebbe essere
scattato un folle
pensiero: resteremo
ancora insieme
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